
Andi Nganso, medico di Caorle con il premio ricevuto a Milano

PORTOGRUARO

Salta il consiglio comunale 
che avrebbe dovuto discute-
re e mettere al voto la sfidu-
cia al sindaco Florio Favero. 
Oggi  l’assemblea  non  sarà  
convocata.  Una  mail  della  
Prefettura di Venezia arriva-
ta ieri mattina definiva ille-
gittima la mozione presenta-
ta per chiedere le dimissioni 
del sindaco. Occorrono infat-
ti un minimo di 7 firme, anzi-
ché le 6 presentate dai consi-
glieri della minoranza di Ci-
vici e Democratici. 

Confermato per domani al-
le 15 invece il consiglio co-
munale aperto  sulla sanità 
con la partecipazione del dg 
Mauro Filippi. La lettera del-

la Prefettura è probabilmen-
te il culmine della crisi ammi-
nistrativa, l’ennesimo schiaf-
fo che ha investito il Comune 
di Portogruaro dopo la sono-
ra bocciatura del bilancio, a 
metà dello scorso mese, gra-
zie ai voti contrari del Grup-
po Misto. Da lì in poi è stato 
un  susseguirsi  di  riunioni,  
mandati esplorativi, e anche 
equivoci. 

Luigi Geronazzo, assesso-
re allo Sport e ai Lavori pub-
blici,  ha  condotto  la  solita  
trattativa di mediazione, ma 
evidentemente  senza  rag-
giungere i risultati sperati.

La  riunione  della  scorsa  
settimana tra il sindaco Flo-
rio Favero e i tre ribelli del 
Gruppo Misto - Mario Pizzo-

litto, l’ex sindaca Maria Tere-
sa Senatore e il consigliere 
Renato Stival  -  anziché  ri-
comporre la frattura ha acui-
to lo scontro. Il gruppo Misto 
infatti in quell’occasione ha 
presentato quello che la Le-
ga definisce un vero e pro-
prio diktat.

A cominciare dalla richie-
sta (una novità) di nominare 
un assessore esterno anche 
facesse da interfaccia tra il 
Gruppo Misto, il sindaco e la 
giunta. Pizzolitto non ha mai 
fatto nomi, ma tra i papabili 
per questo ruolo ci sono per-
sonalità politiche che sono 
state in cima alla lista della 
vecchia coalizione di Maria 
Teresa Senatore, come Gior-
gio Barro o Matteo Nicolò 

Scavo (che però ha trovato 
collocazione  all’interno  
dell’Ipab Francescon). 

Il Gruppo Misto vuole so-
prattutto  la  cancellazione  
del ring dal programma di 
mandato. Un evento presso-
ché impossibile visto che il 
progetto voluto da Florio Fa-
vero è stato ammesso al fi-
nanziamento  del  Pnrr.  La  
mozione di sfiducia probabil-
mente  verrà  ripresentata,  
ma la palla passa ancora al 
Gruppo Misto. Da vedere se 
sarà intenzionato davvero a 
mandare a casa il sindaco: i 
suoi tre consiglieri firmeran-
no? Cosa accadrà ora? Lo si 
scoprirà presto. —

ROSARIO PADOVANO 
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D
opo  l’aggressione  
razzista subita a Li-
gnano lo scorso an-
no, dopo l’attribuzio-

ne della cittadinanza italiana, 
alla fine dello scorso anno, An-
di Nganso, il medico di Caorle 
(vive nella zona di Brussa) ha 
vinto il premio “Community” 
dei Black Carpet Award. La ce-
rimonia è stata ideata da Mi-
chelle  Ngonmo dell’Afro  Fa-
shion Association per celebra-
re e riconoscere i risultati otte-
nuti dai talenti locali trascura-
ti nei diversi settori. Tra i pre-
miati anche il noto influencer 
e attore Khaby Lame.

Andi Nganso, medico e fon-
datore del Festival Divercity, 
che si tiene in estate proprio a 
Milano per celebrare le diversi-
tà nelle varie forme d’arte, è 
stato indicato come “Leader of 
change community” secondo i 
voti della giuria dei Black Car-
pet Award. Decisivo per l’asse-
gnazione del premio, proprio 
l’impegno nel  festival  da  lui  
fondato 5 anni fa. Con lui c’era 
anche il fidanzato. «È un pre-
mio che segna e onora gli sfor-
zi messi in campo negli ultimi 
anni con il Festival Divercity 
per proporre nuove prospetti-
ve di lotta contro il razzismo e 
le discriminazioni, e per facili-
tare l’accesso agli spazi istitu-
zionali a designer e artisti afro-

discendenti», ha spiegato An-
di Nganso. «Il premio onora an-
che le azioni portate avanti co-
me medico nelle periferie del 
Paese, spesso giocando un ruo-
lo di interfaccia per chi vive in 
situazioni di marginalità». 

Andi ha riflettuto sul suo pas-
sato. «Questo viaggio», ricor-
da,  «è  iniziato  all’indomani  
della  mia  abilitazione  come  
medico, quando accettai di la-
vorare al centro di prima acco-
glienza di Lampedusa. Una ter-

ra che racconta le tante con-
traddizioni di questo Occiden-
te, a parole terra di libertà. Ho 
imparato che tipo di medico 
volessi essere e per chi mi sa-
rebbe piaciuto investire buona 
parte del mio tempo. Dedico 
questo  premio  alle  persone  
che vivono nelle periferie do-
ve c’è dolore e marginalità. Mi 
emoziona vedere quanta stra-
da è stata fatta finora». —

R.P.
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Allarme anche nel Porto-
gruaro  in  seguito  all’ag-
gressione denunciata nel 
vicino Friuli da un ragazzi-
no di 12 anni, aggredito 
domenica a Bagnarola, in 
provincia  di  Pordenone,  
da uno sconosciuto che gli 
ha  spruzzato  addosso  
spray urticante. Sulla vi-
cenda stanno indagando i 
carabinieri.

Sui gruppi social dei ge-
nitori è stata data massi-
ma diffusione a questo epi-
sodio, unito a un appello a 
prestare la massima atten-
zione fuori da scuola e nel-
le varie attività che coin-
volgono i figli. Bagnarola 
è  storicamente  legata  a  
Portogruaro, così come il 
centro medievale di Cor-
dovado. Bagnarola confi-
na con Bagnara, frazione 
di Gruaro, località in cui, 
per esempio, non c’è allar-
me. 

Difficile  comprendere  

le ragioni di questi com-
portamenti. Ieri pomerig-
gio, tuttavia, proprio per-
chè l’allarme si sta diffon-
dendo sempre di più, i ca-
rabinieri  di  Portogruaro  
hanno cercato di acquisi-
re informazioni dai colle-
ghi pordenonesi. L’aggres-
sore potrebbe essersi infat-
ti spostato, data la vicinan-
za dei Comuni. 

I carabinieri di Pordeno-
ne hanno confermato l’epi-
sodio. L’autore dovrebbe 
essere uno straniero, ma 
non hanno reso noti altri 
dettagli.  In  questi  casi  i  
consigli sono sempre i soli-
ti. Qualora un ragazzino o 
una compagnia di ragazzi 
vengano avvicinati da sco-
nosciuti, è sempre utile ri-
volgersi a un adulto di pro-
pria fiducia, come i genito-
ri o un parente, in modo ta-
le che questi poi avvisino 
celermente le forze dell’or-
dine. —

R.P.
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Mondo turistico ancora in 
lutto in città. Dopo la dipar-
tita, pochi giorni fa, a 107 
anni, di Vittoria Zecchin ve-
dova Rossetti, che era stata 
cuoca in epoca pionieristi-
ca negli alberghi, si è spen-
to, a soli 58 anni, Roberto 
Casonato. L'uomo ha rico-
perto la qualifica di rappre-
sentante del settore alber-
ghiero,  riforniva  cioè  le  
strutture ricettive, special-

mente in estate, per conto 
di una ditta locale. Era ma-
lato da qualche tempo. Per 
onorarne la memoria gli an-
ziani genitori (il padre Mal-
vino ha lavorato per lungo 
tempo per il consorzio edi-
le Teso) hanno voluto ricor-
darlo  nelle  epigrafi  con  
una foto che lo ritrae in epo-
ca giovanile. La notizia del-
la scomparsa di Casonato 
ha rattristato molto la co-
munità di Caorle. I funera-
li, dopo il rosario program-
mato ieri sera, sono stati fis-
sati  per oggi pomeriggio,  
con  inizio  alle  14.30  nel  
duomo di Caorle. Roberto 
Casonato lascia nel dolore 
anche la sorella e diversi ni-
poti. 

SAN STINO

Stefano Pellizzon, come an-
nunciato la scorsa settimana, 
è il candidato sindaco della Li-
sta Livenza (che amministra 
il Comune da decenni) per le 
amministrative del 14 e 15 
maggio. Classe 1983, sposa-
to e papà di due figli, laureato 
in  Scienze  politiche,  Pelliz-
zon è responsabile dei servizi 
alla  clientela  di  un’azienda  

del settore gas ed energia. 
L’investitura  ufficiale  di  

Pellizzon  è  arrivata  l’altro  
giorno direttamente dal capo-
gruppo di maggioranza Mau-
ro Marchiori, che nel periodo 
natalizio era stato indicato co-
me possibile antagonista in-
terno di Pellizzon. Alla fine 
però il nome del vicesindaco 
e  assessore all’ambiente  ha 
prevalso. 

«Sono onorato», ha dichia-
rato Pellizzon, «di essere sta-
to indicato come il candidato 
sindaco della Lista civica Li-
venza. Metterò a disposizio-
ne tutta la mia passione e il 
mio impegno per questa cau-
sa. Risolvere i problemi delle 
persone e cercare di aiutarle 
è sempre stato un punto fisso 
della mia attività da ammini-
stratore e così farò se verrò 

eletto sindaco». 
Livenza è lista civica, noto-

riamente,  di  centrosinistra  
ma talvolta ha pescato anche 
altrove, soprattutto tra i delu-
si. Anche per questo Pelliz-
zon  chiarisce.  «Le  primarie  
Pd di domenica scorsa? Sono 
state  primarie  nazionali  e  
non possono avere riflessi su 
una lista come la nostra che, 
appunto, è civica». 

Mauro Marchiori  rivendi-
ca i successi della duplice am-
ministrazione guidata dal sin-
daco uscente, Matteo Cappel-
letto.  «Con  Pellizzon»  dice  
Marchiori  «l’obiettivo  è  ga-
rantire  continuità  ammini-
strativa. Tanto più ora che so-
no stati intercettati 4 milioni 
di euro dal Pnrr». —

R. P.
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